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la tflrrA piiginii: 
CoraunioAti, Noorologie, DiclliurMiDni a 

RiigMEitmiittìi. ', . . .'CenLiin 
por liDOa, 

In qnlkrt»̂ P>gina < . , . . « IO 
Por-piti iniMiimili pr«al da •onvaulni 

Bi T^pds ail'Bdieoljm aU&'cartolerÌa,3ar-
(Ituea e praaio 1 priaatpoli tkbaoaai. 
Un numaro arralnila Canlttlml IO. 

Noi silenzio,delio Statuti? bp()gnii,ri-
tìbrWe alpMcedeuti, pei'jgiujlfoare della 
t^rtìità 'di questa èspieijipqte. 

}^Sti/|è*'là j)>injà voj'tà pila ili Itjilia 
si 8(ìiliV O0iip6()ule| ài potere, e'sacut^vo 
faeiiuà le'gUlàiW^. Durante le ijuerré 
de'lri)i4ti)en&(iiia'ilei 18£j,0,,e del l83£| 
{ul'iiî iS " oAliAesJi al "tìoverno, p'̂ eni po­
teri: salus publioa suprema lem eslo 

Ques)i,gQter.:jia(Hì9W»à«.d9J'Ul»i»»aBre 
eKcrcitati soltanto in cose attinenti 
alla guerra, ma i ,veoe il ministro liat-
\M& 'sb _iie'«Ml»''^l/"¥if'>1HSWnutta 
l'aiWltìi^H'àzimie;e''pfomolganS ì nuovi 
éBaiBi..'AU'aptH'Si dèi' PaHa'itfèntd del 
Kèatio dell^AUa Italia,' nessuno 'cUlaàe 
cuhto df tali feconànkzltìni.' 

"tiel '1866 ili ministrd Lk Mai-itiora 
fécfl' un' uso )(*iù di'àeifetò Bei pieni poteri, 
senza attenersi'alla dittatura inlhtal'é. 

i In> piena paB*; oóft legge de! 9 ot-
tobre"lS61, furoinoi (!dnoei«e ul Gov'ei'nò' 
pareatìhte ' facoltà legislative, 'tcfndèàtì 
ftH'unifl^SzioSe dèlio Stiitd. Poteri stra-
o r ina r i furono' conferiti ' al Governo 
anche in' altre occasioni.- Il Gèi ut <&• 
vile, il 'Godioè di procedura civile nel 
1865, il 'oodi'ce di, tfòmiviérljio nel' I88S, 
ed in fiad ' Il 'Codiofe ptìhale M1886,' non 
fltrono discussi ed it-^tqivsKi dàha Éa-
mera articolo per arllcold, cflitie vor­
rebbe'l'art. 55 del'Ioi étttuto, ijia''furono 
approvati, in' blóòcò, deiegandotie la re­
dazione al « ^ E & i ^ r t l i s i g i l l ) , coa­
diuvato ,d^ \\na, Copin))iai)ioi>e cPu8(iltiva 
4a, Ivi f^ominatji. Per 4 itngslooo della 
Capitale qa ^ireft^e in Ronjfi, nel ,1871, 
furono pure conferiti al Governo poteri 
atraordj(t*ni„., • . . . ,• , ,- . . „i 

Altra delegazione .avvenne nel 1882, 
a prop9»lto del noriliijfimenti^ dijl I^egio 
Lotto^ mltori'zzaiidosii il Governo' de( «,6 
ad emanare per decreto delle di?p9|i--
zioni ohe avessero a,vnf9 forza (),\ (figge, e 
non potessero ,és8er,e aliijogate che con 
legge. . . . ' • ' 
' 'MagkioH analogie con quello che si 
dico' «gl ia ' chietiSfe IVip. Crlspì, ha'nno 
le delegazioni oòntonutè' nella' l«fgge é>-
munale e pfo*Bólffl&'Mel''l865, ohe au­
torizzava il potere esecutivo, per un 
perìodo di anni, & consentire alla, fu­
sione 3} p.iiù''Cotóiini, e ^iièlla 'déllS'lergge 
del 1890, ohe , rimetteva ài Governò', 
8i}ltfttf>, ^ a i^na, Comifli,ssJone,da, esso 
Meltaj.lr 'rldoziope dal' iiuinero delle 
Preture. 

Comp si^ye^e^^ jr^cfdenti nqn .ipanr 
canp. Ke'fta àolq,aliti yàniiera il de-
càdÀre idetìì a()p«u<tuni^. deljia • domanda 
d e o i e p i poteSri, e, a giudiqarè_ dal_ 'nfto-
mtfpto attjialej ia Ca|jnera ti pó,q'9pcl9f̂ . 

mmi MJ, mm - n^^m m\'\mm}^m wmmw wmii 

La riunione a Roma d^l fiore dnlla 
?S)Ì9/iW .iupc(i(ea, flp^ ,sffliil«to',<)'EiirQ,pa 
•Hill di lutiu il intaudo, è un fatta cUe 
deve giustamente innrgogliare i cultori 
dell'arte salutare, poiché questa grande 
ri,vijta ,^!»,forza inediohe.gipoge a.j:i-
SBlrtfii^tSbifillanti: - '? •' ^ > 

SI può dire che nessun gruppo di 

soienee iSji&"?fi!im9Wl'sfffllP2^«''''^"„« 
cosi ricco di grandi nomi come quella 
che tiene atto%lm(^nte'le sua assise nella 
capitale d'iJtftUa. 

, A 4 aaqroscors ,la forza e Kimportanza 
dì, questai riupinno npxi bisogna dimen­
ticare che molti dei mèdici più illustri 
o()ou9(fno,,£ti tdwpp,«tesso un'alta pasi-
zlQOe politica nei rispettivi paesi. Vo­
gliamo, a questo proposito, ci are due 
ao(i ,«ii^pi,pi; ,il. prof.,Rodolfo, Wirohow, 
ohe k il capo focae, più autorevole dai 
<;(iugre«sisfi.di,,Gefm(tH(8, e l'on. Guido 
%cf4l>i> milùstrp in Italia, 

Ofalsarobbè desiderabile che questa 
riunione di.pfinoipji ..djeHa ioieoza 'tion 
rÌH8*liS80. inulileianchp a.iquolli|innuo)e-. 
Vpvoli e oscuri soldati lAeUa scjioqza •olia 
essrcfsno ,!a medicina il .più (jolio. volto 
§eni;a iftlti'o compojìso che un po' dnau-
dato panò ucconipagiia.to da,ogni sorta 
dì̂ il'QtjishP e (il. pericoli. 

«'« 
' Là situazione dei medici condotti, è 

onlirevóle è prosperosa nella Scandinavia, 
in gran parte dèlia' Gerraailia e in Sv'iz-
zer,i, è tristamente dolorosa per qualli 
dki B'mncia,. di Spagna e sopratutto d'I­
talia, 

IIINCODCBUO ifondamentale che regola 
la loro sor,ts è quello delia economia; 
0 Dio sa idove' possa arrivare l'economin 
di, 'UU comunello quandp si esercita, sui 

duq, unici rappresentanti della civilti 
che multe volte vi esistono, il mqdico 
e il maestro elementare. . 

1 favoriti della glotia e nella fortuna 
ohe si raccolgono !il;Cqogr8sso In fiatati, 
pensino agli nyii iva min inglocipsi, fra­
telli pei quali sovente è necejsario uq 
vero .eroismo a,ira(Wnj.pÌKjOnto di'i loro 
raoltsplioì a penosi; doveri., , 

N|<TO, dimentichine che ' tut(,o qfiello 
ohe sii fa per, 11 modico coij|doUoj, sijl^ 
per In civiltà; 'e si trovi modo 4* fjro 
ciiB la lortì sorte si», pei lintiti pobsix 
bill, nddqloita. 

Telsgraf.ino da Torino, 28 •• 
«Mólto priin'a'dell'ora fissata, la folla 

gremiva i balconi e le vie per lei quali 
do-iovà passare il corteo funebre di 
Kuààuth. ' ' 

Ftwri del tempio evangèlico erano 
schierate \i guàrdie! municipali in ' alta 
tenuta, fa'oetfdo Bla alle deputazioni e 
alfe rappresentanze InVìtatel ' 

'La cerimonia religiosa è terminata 
alla 10. ' •• ' ' 

Allora'il 'feretro, tu'posto' sul carro 
tirato'da .quattro cav.illi, e si forihà il 
corteo. Lo. aprivano (in picchetto' di 
guardie di citt/i e \k banda-muiiìcipalè,; 
tenevano i c'ordbni il sindaco di Torino 
il generale Ttìrr'.'M'àl'kus, pro:iinilaoo di 
Budapest, Bohoùozy deputato rapprasèn-
tjuie il Pkrlamento, Seguivano il carro 
I figli, i paranti,'gli amici, a'ie rappra-
sentanzB'dèlie. Sooietà popòlairi, i rèduci 
garibaldini, ìe Società massoniche, ..con 
una ventina di bandiere. 
• 'W ooK8(J>pe>ewis».V!itli)rio>Braanue1a 
sf rdiressefatlatStazlSnrèf faólndtf il^giro 
aWla-piaiaa-CaVl» R!lica,-fIifaBè, iU'to-
rètroi fu deposto 'nel padiglione funebre, 
sotto iliporticato' dentrale dalla Stazióne. 
Immensa fólla g e m i v i il O&rso, Ifpiazza 
Carlo Felice, le vie, i balconi e le 9-
nestre. ' ' > ~ ' 

• 1 fiinebri rialibirono'àolenni e im|)o-
nautil ' f ' ', 
' Dejiosto il'feretro nel padiglione fu­

nebre,'parlarono in i'taliano'il sindaco 
Vóli,'facendo la consè^na^della salfia, 
MaHtus'in ungherese, prondèArfo la con­
segna. QiJindi' Haleg; Bassotti 'Bartha ie 
Sturmana, firmarono il relitivo'vafbàle. 

La oi3rìm'dnia"è'flriita alle 11.35. ' 
Le guardie di città fanno guardia 

d.'onore attorno al 'fe'retro. " 
lll'oa'rifo filnèbre di Kossuth era prsj 

ceduto da una gì-abda coró'iìa del Mu­
nicipio di Torino, portata' dagli studenti 
unghei'esi."Era l'Ie' bandièi-e si "tìotìva 
quella della legione italiana combattente 
nel l'848 in Ungheria', óóraan'dkta 'dal 
colonnello Monti. Oltre gli accennati 
oratori, parlò pure il ra'p'presentante del 
Parìamantó luhghereael Rehoitóy, 'dhe 
chiuse il suo discorso esprimendo una 
profonda riconoscenza par gli italiani" e 
pet il glorioso loro Re, I flgli'di'Kossiith 
hanno visitato il Sindaco di Torino,' cui 
espressero • i'sensi della loro gratitudi'ne 
per-'le manifestazioni 'avuta iri questi 
giorni. ' ' • ' 

Gli ungheresi deposero una corona 
sui monumenti di ^Catour a di'Gari­
baldi, e sulla statua di 'Vittorio Emanuele 
sili Ipatózo droiiìtà. 1 .fl'gli di'ftossli'th 
fecero al prefetto, che pure assisteva ai 
funerali, Ilina -Visita di'ringraziameiito. 

La parte'riz'a dello salrtie dalla' fami­
glia di "Koàsuth e'degli'ungheresi av-
vanna' alla ora 7'pora.,'tra oordialissime 
acclamazioni ed evviva all'Italiài Accorsa 
molta gente alla Stazione. 

L'Associazione difla 'staiftpa ha spe­
dato un.tfllegramipaaUa famiglia Kossuth 
e ^ll'Assoifiazionp ^^i giorpaliqtidi.^iu-

Ganto oorrtRle oon ia Poi la PèMn 
ìsa 

I tei si jui^pgH^ràa.^iooia l'qsposizione 
di igiona e ojiadioina pai paiazjso (jel-
resposizióna di Bèlle Ai|'ti. 

"Vi asils'tev'àoo'l'on. Cri'spi, la famiglia 
di Mocenni, il Comitato'ordinatore, Btó-
oell). Galli, Aotonalli. 

j j^ iflojtra, si ooqsjl^era un vero isuc-
cesso. 
" ' Gli ipvitati ' furono ricevuti da Pa-
gliani. ' ' ' ' ' 

. Numerosissima assistevano all' inau-
guraziona' le,signore. 

ITALIA E F R A M : I A 
Dal punto di vìsita degli interessi. 

«¥ 
^vejo ,wqi».,f9rt,6 (QS??? una bronr 

chite? Rammentate la potenza della 
Pillole di"Càl'i'àWiria. ' "̂  ' ' 

Up» ohiira,! opportuqs ei^, efflcaoe 
pubblicazione è gt5i|£i_ fatta reqo'^s"""' '? 
e diffusa in Frància'^d in Italia dalla 
Camera di C'oramèrelo Italiana in Pa­
rigi 'è jier' essa dal su'oiPresidènté signor 
G. Gandolfl è dal.Sagratfit'io signon Ai 
H^bini. !:5oopo di ossft, ,BJ\b^lifiaz)qq,e è 
quello di,mostrare oop l'evid,enza deHa 
cifre statisliohé,uta6iali!a quale Hanno 
rè'dpVoco CI abbia trascinati Paur'à' a; 
protezionismo sfrenato che ii'ioom&b ornai 
su tutta Europa e segnatamente come 
abbia tij,icciato Ujija discésa vertiginpsa 
è 'fat'ale dojio la' róttiij'à dei 'trattati 
commerciali e la deiiUiidia della ctì'riVèh-
zidnè fraiiflo-italiana. • 

La dègiingolade (M, ha subito la 
produzione it-jliana e quella non meno 
vÌ3tos,a ohe o^lpijiTa'fraiipe'te, sop li ad 
altoè^.l'ra' éhe 'uha i'èciiiro'oa e' tiligl'iore 
in'telli'g'iiiiisa ' jbotrdbba tioftdurol a ' riéttl-
tati'più'soddisfacènti « potrebbe arre­
stare, quei danni cha gravano sujl.'uiio 
e sul|.',alti;o .jiaese. ,^ 

In' questa piihbii'cazione la ' predetta 
C ĵiiarj» ()i Coinrao,rcio ^iustaraen,'a ^m-
pi'e3sioua,ta iloìia conseguenze derivate 
dai èistertia di ostilità più eh ' di prote­
zione esolama : «*È' egli possibile rima­
nere Indlffla'rrtnti 'di fronte a risultati si 
disiisti-o.'li? Si può'rimahare impassibili 
nel cauiìtatai<a che tutte le industrie 
frai)qo?i ^ono state pru/)qlj^i8nta apni-
ohilite e tutte le 'pr,o(iuzi()qi' italiiiìie i-
nés'orabilinonté oolpìt'e?' 

Far cessare questo stato di calamità, 
contrario all'interessa reciproco dello 
duo nazioni, dovrebbe esser l'opera sal­
vatrice delle istituzioni che portanti) sul 
loro programma l'obbligo di contribuire 
allo ^viluppo del cor)(raaroio e dall'in­
dustria. » 

Ed èifoo che par convincere tutti gli 
stuillosi del fenomeno •doloroso atttiale", 
par aprire gli nochi anche ai più'osti-
na,(i ed arrabbiati protezionisti deve 
b^sj^i'Oi i,l rilî evo di al9u,nì fra i mol-
tissin|i dati statistici <Je|la pub,bIicaziaoe 
siiddetth. ' 
• Stìu'ztt antrara ora osi particolari dal 

cortimei'CÌo tranoO-italiano, il quale da 
8^7 iflilioni ohe produoeva nel 187Q è 
scaso nel 1893 a 263 milioni, con una 
diminuzione cioè di 565 mihoni, 'vediamo 
anzim'tlo i rapporti statistici nel ' oo'm-
inaroio fra l'ilaha e le- altra nazioni, 
desunti fra il quinquennio 1883^1887 
epoca jn o\ii vigeva ancora un libero 
scambio possibile eji il quiijqueqiiio s,e-
èuonte 188'S-1892 dopo cioè le ' nuove 
intenzioni protezionista. 

Quihquenkio ÌS83-Ì8S7. 
Imp'irtazione franchi 

7,13I,'378,.160, mè­
dia annua fr. 1,0-16,275,625 

Esportazione franchi 
5;241,380,ii03 'me-
dia annua fr. 1,428,277,320 

SbilandWftiitiuoìn.Bj^nofièl.' ^kX\&Ì%,'òQb 
Si aveva dunque una esportaziqne 

minore di circa quattro miiioni annqi, 
dJ'fi'onte alla cifra dell'irpportaziqne, in 
Italia.' 

Quinquennio I8SS-iS^2. 
Imp.ff.'61188,370,827 

eguale media anima fr. 1,237,074,165 
Espi fr. 4,673,512,927 

''eguale madia annua fr. 914,7Qj2,58B 
Sbilsqcio 'annuo in 1—'• 

m^no ' fr. ,322,37 f,580 
V è dunque un' importazione media 

annua in Italia, minora di trecento ven-
tidue milioni, ohe, comparata pollo,sbi­
lancio corrispondente del quinqu'pnnio 
anteriore, cioè fr. 377,998,a'05 

meno » 322,371,580 

produce fr. 55,626,7^5 
vale & dire cinquantaofnque n^i|ioni 
circa di minóre annua importaziono fra 
i due qninquennii. La cifra m,ei'itei'e|)bé 
oonsidaràzióne a prima giunta', ma per 
Vanirà ad u'na 'giusta va1qla2i|0ne,. dè|la 
stessa, |bisogna oonfroptarla coi mó,vi-
ménto Italiano di asportazione^3uranio 
lo stesso' period'o ' e sulle stesse ' cifre 
statistiche. ' 

Per 1" esportazione italiana si aveà 
una media annua nel quinquennio 18^3-
1887 di ; ' ' 'fri ),04;é,277,'3?,0 
Nel quinquennio 1888-

1892 ìpvfeée non si 
esportò che per ' » 91,.|l,702,5?5 

Sono dunque annui fr, 133,574,735 

dei nostri prpdotti che vennero appor­
tati in meno nel mtu^a cosidetto di 
protezionismo' e la oitra crediamo me­
ntì tutta l'attenziona'dagl'i'Uomini'di 
Stalo è de-glr uOnllbì di mìore.' ' ' 
' Sa vani'irao • poi'' eWéséiM' statistico 
dalle oondizioni internazionali ' ft'a' là 
Francia a l'Italia, le 'olfré divengono 
ancora più èlo'quklti. • ' ' ' ' ' 

Vedinniiiltì è'o'aviamone frutto; 
Nel qultiqubnnio là83-1887'il 'movi-

mento generale iriinport'azlone ed èèjior-
tàzione fra l'tluè pfeoBi 

era di ' ' fr. 3,183,828,176 
Nel quinquennio 1888- ' ' ' 

1892 scasa a fr. 1,491,632,653 

S.jiio dunque fn-1,691,203,523 
vale a diro un rallidrdb a 691 milioni 
di raovitnonto'%'''d*BàìfafJaib'ne reciproca 
assolut.iniente ellnllrtati con reciproco 
danno, una raedw'aniiuala'cioè di olire 
338 milioii'i, che, reputiamo eloquenti^-
siipa, 

Vadi.iiiiq ora iji rapporto particolare 
fra le due'nazioni, ó'ousidè'ratò'n'el sui? 
coefflciente i-edlpboed!' " ' ' ' ' 

L'importazionè' In Italia, nel quin-
qqanniO'l 883-1887,8-

soepjdeva a fr. 1,.507,15?,9,00 
Nel quinquennio 1888-

18Ò2 scose'a ' -, 7?8,078;q00 

Sbilancio fr. 708,174,000 
Sono settecento otto railioqidi mi» 

nor injp_ortazione i|i pro^o,tt,i francesi 
in Italia in cinque anni di semi prota-
ziona equivalenti ad una diniiniizlone 
annua di circa 142 milioni. ' ' ' 

L'esportazione italiana in Francia, per 
contro, nel quinquennio 1883-87 ascen-
«iova a , , F. 1,671^,674,^6 

{vlel quinq. là88-92 
«case a ' ' » 692,643,852 

Sbilancio F. 983)03Qi&24 
va)e a dira ^^3 mjlioni d'esportazicna 
in mano dai pro-iotti italiani in Franoi?, 
con 'uba inediu an'niiàdi oltre 196 milioni. 

Ora (.i o'ul'ifrb'A'tl^'il'day'iib'ohe ricavo 
1,1 produ/.ione iialiaua 
in 'niBno di ' ' F. 196,000,000 
col danno relativo fran­
cese di , . ^ •• 1 , 142,000,000 

e si hq_F. 54.qpO,000 
vale a dira un pregiudizio relatiyame'nte 
iriaggiore por iltìi di iji'rcd 54' milioni 
annui nel 'péri-do daoòhè' bominció la 
gara fatale'dalle ostilità internazionali. 

Eflueata disastroba emerga nza di èsiSor-
ta.iii)iie italiani, riesce subito a nleglio 
i;iiiiipr"n8ihila quando si osservi l'enorme 
discesa delle cifra esportativà noi generi 
piincjimli. Vediamola: 

Nel 1»87 Nel 1803 
Vini 97,304,000 4,44l,'000 

Seta greggia 36,141,000 28,536.000 
» lavorata 35,700.000 4 , 1 0 B ; 0 0 0 

Olii d'oliva 19 780,000 B,'8iiO,000 
Bestiame U,855';000 408,000 

ij^2!:_i} j _ i \ 
Frutti 5',758','000 2,339,000 
RISO 5,253,000 70&,'000 
Lagnami co­

muni 4,947,000 l,274„O0Q 
Uovàin genere 4,630,000 1,384,000 
Prodotti" chi- ' ' ' "" 

mici 4,162,000 13,78,000 
Caccia e pol­

lai ia 4,022,000 2,107,000 
Burro 3,432,000 2,861,p00 
Carni frasche 

e s'alate ' • 3,013,000 121,000 
Canapi 3,483,O0O 1,223,000 
Trecca di pa- ' 

glia ecc. 3,Q3"J,0g0 1,531,000 
Zolfo rafflnato 5^^,0,00 9,pQ0 

Data un'occhiata a questo c(iŝ str,Ò9o 
specchietto a constatato come soltanto 
nei vini siasi esp'ortato rae'no 93'mi­
lioni, nella sete la'vOrate'32 milioni, 
negli o!" 14 milioni ; come l'esporta-
ziona del besfiaiqe sia stftta oomplet.i-
menta distrutta nella cifra di 1̂  nji-
lìortl, a via via, bredia'rao die nascerà 
in tutti è'i Uomini di buon cuore''é"di 
buona volontà il desiderio di vedere 
allonta,n!i.ta queste ragioni d'impoverii-
mento, ni am,bi i jaiesi, pqCjOqqliè ,so 
l'Italia nell'uVtimo quinquennio ha avuto 
uri minor 'moVilnento ' par 275' milióni 
— 'conia sì-rileVà dai*daii statiàiioi— 
la Frància n'ebbe iu meno por 2S8 mi­
lioni. 

So si vorrà Ira ool,tflnor„09nto,uncho 
dalla condizione del nostro debito al-

àftuInlttloSlnuol è t i ® àiihijl 
ohe occorsero in questo quinquennio 
per ammortizzamento d'interassi e rim­
bórsi, ài trarrà convinzione ancor mag­
giore della necessità di venire . ad un 
accomodamento coma è nel desidario di 
ohi \& ro'so pubblièo lo studio di lèui ci 
Occupiamo. ' ' 

Noi vediamo la Germania, ohe fu già 
di tendenze protezioniste arrischiato, pas­
sar aopra allo ripugnanza pdtitiol;ie e 
Btiiugère ora conveniidni equanimi pel 
reciproco) interessa oollaiRussi;*; l'esem­
pio menta esame ed irtiltazione. 

.Speriamo che oió avvenga presto e 
bène, anche per noi. 

]e parole di Leone • Xlfl 
Si narra che nall'udiénza privila ac­

cordata'dal papa al parroco' tedésco 
KAeJpp — colui ohe io' Oèrniaiiià è 
àll'eUero ài ò acilijislata tanta iSejabrltà 
colla sue portentose ewà i^ L8otib''Xin 
à'vèsW alte'lodi per lo ètudiOào"à' filan­
tropo {)alTocó"e pél suo metodo di qura : 
p'oi soggiutisè' che ' avrebbe 'volutd ve­
dére iWppiii'tutlo il olerò occu'p'àrsi di 
(C(inomif<,di que^tione'^oci.ile. di àijienzà 
e di'sWdii. ' ' ' • ' 'i 

E couchiuse ; 
«'BisognaMimostrara Ohe la re|iglone 

noi'i oijclìida là scienza, è che il pèlnSiaro 
dalla vita futufa non 'irtpedisce 11 tnl-
gflioranjanto dalla Vita' [ifaseate. * ' 
' Paròle giuste e sapienti. 

Sé il clero qui fra noi ' imitasse l'e­
sempio dal- parroco Knaipp, e' si" Occu­
passe non'solo della ai/itaa hia Un'jlS' 
aiiòhe del corpo dei fedéli; e si àdoptasae 
a ibigHorara le óondizioui 'igieniche,' è-
conomioha, industiiali, ecc., acq'lìisle-
rebbe' maggiora autorità, renderàbbe' as-
siii più 'prOdcuo' il' suo' mini^tero,«'è ' In 
[Àditi oasi a'cqulsterabbe tìtoli dì grluìde 
bùnamaranzà -i- qbèi 'titoli ohe cariò 
non A kliidagna jiòliliéhndo 'ih sènso 
reazionario.' ' ' i • i ' 

La vjla della Colonia Eritrea 
Bi' 

Scrive V Afrìoa Ilaliaru/i in data 
19 corrente: 

«pappiamo da buone fanti*ohe le 
iperci venule dfi MasSaua 'fanno sî i 
mercati dello Soioa, dall'A'sinhàr^'e dpi 
Goggiira, sona concorrenza a quella pro­
venienti per la via dell 'Harrar, produ-
ceuda un Intiida-l-ibassiiìsuiipreaziftao-
tivato dalla tasse minori che subiscono 
lei marci attraversando la oolónia.ed il 
Tigre. 

« Questa , .ooncorteoza della via di 
MassrfM"l\l '""qùelia" *a^«'lfifrtir *%iidrà 
sempre aOmiiutkiido, stante' la' sicurezza 
e lo facilitazioni Che i nagóilanti'abis­
sini trovano ili Eritrea. ' ' ' 

« Infatti 'è coniinuo il passaggio di 
oarovaide più o beno grosse'al'W'nostra 
frontiera del Marab, ed a quella versò 
l'AgdnjB. _• ., 

« Apoha ieri giunse ad Adiqualj^.,per 
indi proseguire p^r Asmara a M<»s3au$, 
qna caroViana con caffè proveniante dal 
Kaffa. ' 

« E questa affluenza del caffè abissino 
a IJa^sàua è tanto più rimarchevolo, 
che, a detta dai vecchi negozianti, un 
che prima dei flagelli che ha|ino a ^ t t ^ 
rAbissfilfa negli anni pàVsatrparalizzan-
doiiB 'quàii ' tutta iHattl»ttà-aoMm'*"o<ale, 
non ne arrivava lu partite-importanti 
a con una carta frequenza coma ora •». 

0AL€IDaSe&PW 
Cronaqbe friulana, • • ' ' ' 
Marzo (me). Sigiamoado imperatore dai Ro-

mani, WWito .^'^ «'W 41 Ci«iÌ(U U pplvilo'kio 
diVpotal niKverar>peraooa 'a tadiglij èdi Imirbdhi. 

X 
Un pan îyjn aljgjofflo. . 4 ; 
La ca|iiania a aopa» la falaa moneta; molta 

persona oli'a non vor,i'obbero avaria fatta, ia fanno 
oiboolato'aanza •oWipolo. ' ' " ' ' ' ' ' 

', , X 
Cogaìzioai utili. 
Uî  metodq^di yitft, (osao.aQohà U viù perreUo 

del' inonao, non può 8prvlr« oha j per un oqpw 
aolo; ' ogauad davé avere ìl proprio.. 

La s&ùga. Monoverbo. 

» T u a-y.^! 
SpieffatioDeMelU icisrada bre^edactai 

ROSA-BIO ' i 



IL FRIULI 
m» JMmm 

X 
Per ftaìH. 
In nn loiutnio d'tppandii». Paria il prota-

goniata: 
«Osale calice di amarezza doveva lo trovare 

ietto qnal Uno di dorate illuaieiii I • -
Un Oallee cb.i «la di aa;a ietto il letto I.... 

Come al potrebbe ehiamare mn altro nome ?.... 
' • ' •' Penna e Fòrbici. 

UDINE PER ILOSSUTH 

PROVINCIA 
(Di qua 6 di là dal Judri) 

kmn sia pstioie Me sgelali, estera. 
Su questo argomento che interessa 

anche i nostri Ooinuni, la Qazzetla di 
Venezia pubbliea il seguente noritto che 
fa seguito ad altri da noi pure ripro­
dotti : 

« Ormai ohe la broccia fu aperta 
molto opportunamente dall'egregio col­
lega avv. Santini ' di Portogruaro (cui 
fece seguito un mio cenno interloouto* 
rio), e ch^ la questione venne ancora 
più svisceratai dall'altro collega A. Zava 
•di Oison, con corrodo di ragioni e di 
fatti apprezzabilissimi, oredo che la cosa 
non debba essere posta in dimentica 
dalle autorità competenti, come quella 
che riveste un carattere di vero inte­
rfase regionale, quanto di giustizia (ji-
'èrihulva.,! . : , ' , . . . "̂ . Ì 

« Forse io mi sarò male apposto Bel 
ricordare un precedente di supposta tran­
sazione fra )o Slato ed i Comuni da) 
Friuli, (jhe lìnvece potrebbe riferirsi alla 
vei'tenza delle,requisizioni militari au­
striache; ma, questo bene rammento, che 
appunto, come dissi verso 11 188^0 1888, 
il nostro Governo accordò delle sovvon-
ziloui a talune comunità più aggravate 
da siffatte spese per cure ospitaliere 
nel territorio austro-ungarico, ricono­
scendo cosi implicitamente l'inoompe-
lenza di tale carico. 

« E siccome l'interpretazione del trat­
tato di pace 1808, secondo la felicissima 
e logica ermeneutica del collega Zava, 
offre un addentellato molto propizio alla 
nostra tesi, io credo per fermo ohe un'a­
zione collettiva promossa dal capoluogo 
dellR regione, e sostenuta dai rappre­
sentanti politici nonché dalle rispettive 
Deputazioni proviaoiali, dovrebbe im­
pressionare favorevolm' nte il Governo 
del Re. 

« 11 vantaggio sari più o meno sen­
sibile, secondo la maggiore q minore e-
migrazlnne degli operai nei dati paesi; 
ma complessivamente la questione or 
ora sollevata merita tutto l'inleressa-
maato dei corpi morali e di chi li.r.>p-
presenta, trattandosi dì rivendicare an­
zitutto pagamenti fatti indebitamente 
dal, 1866 a .questa, partej (̂_di rì§9lxere 
una volta per/sémpra la • competenza 
avvenire.. , 

« È verissimo che il nostro Governo 
è preoccupato oggidì da gravi questioni 
politico-amministrative ; ma ciò non giu­
stifica jh'esso debba permettere quelle 
altre bisogne, pur di secondaria impor­
tanza, che attendono già da circa 30 
anni una esauriente deflnizione. 

e . R. > 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . Il 
Bollettino giudiziario di jeri reca che 
Tornasi fu nominato vioepretore del 
mandamento di Aviano. 

Sot to a lcool lco i n a n e s o . Per 
eccessi commessi sulla pubblica via, sotto 
l'influsso delle soverchie libazioni, l'altra 
notte furono tratti agli arresti a Trieste 
Giacomo P., d'anni 48, da Codroipo, e 
tìiovanrii T., d'anni 60, da Udine, tutti 
e dq'e,fitochini. ^ 

I n c e n d i o » Jer l'altro sera verso 
le 7 in Caìnpoloiighetto (Bagnarla'Arsa) 
si'5Vilu[ipò un'incendio nella tettojti di 
certo Giacomo'De Cheoco. Mercè l'in­
tervento dei terrazzani il fuoco fu iso­
lato ed il danno, assicurato, venne 
limitato a lire 700. La causa si ritiene 
accidentale. • 

, Appavtamento d'atBMtare 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
B. 4. 

itivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

Ieri i giornali cittadini, il nostro com-
prea», per informazioni avute dalla lo­
cale Stazione, hanno indicato le 14 e 
mezza olirne ora dell'arrivo dolla salma 
di Kossuth. Invece più tardi, circa a 
i-nezzodi, si seppe utfloialmente ohe il 
treno che trasporta i resti mortali del­
l'eroe ungherése e quelli di sua moglie 
e di sua figlia, sarebbe arrivnto alle 11 
e mezza, anzi più precisamente, se saifà 
in orarlo, alle 11.21. 

Ooiiosoluta cosi ooa sicurezza]l'ora 
dell'arrivo, il Sindaco taceva a{fl( 

per la città il seguente manifesto 

MUNIClt-IO DI UDINE. 
Ccmoitiadini I 
Domani alle ore 11 e mezza 

dalla Stazione della ferrovia il, convoglio 
funebre di 

, Lodovico Kossuih. 
Compreso di profonda venerazione per 

l'Uomo In cui tutto il mondo civile o-
nora l'Apostolo di Libertà, vi invito ad 
unirvi con le Rappresentanze per ren­
dere alla Salma illustre del grande A-
mico d'Italia, sull' uscire dai confini del 
Regno, un doveroso tributo di riverente 
omaggio. 

Dal Muiiiaipla di Udine, 
il 28 mano 189 i. > 

n Bindaea 
EUO MORPUSOO. 

Oonteraporaneamente la , presidenza 
della Società dei Reduci e Veterani del 
Friuli, diramava invito di raccogliersi 
questa mattina alle 10 e un quarlo sotto 
la Loggia Municipale, per recarsi quindi 
unite alla Stazione, alle seguenti Asso­
ciazioni e rappresentanze cittadine, cia­
scuna Colla propria bandiera abbrunata: 

Reduci 8 Veterani — Operala' Gene­
rale ~ Circolo Operaio — Dante Al-
lighieri — Agenti dì commercio — 
Oappellai — Calzolai -— Falegnami — 
Sarti — Tappezzieri e sellai — Parrno-
ohieri e barbieri ,— Tiro a segno — 
Ginnastica — Studenti Liceo ed Istituto 
Tecnico —- Oorameroiantì e industriali 
— Cooperativa per imprese e costru­
zioni pubbliche '— Club velocipedistico 
— Corale Mazzuocato — Istituto filo-
drammatioo — Consorzio filarmonico — 
Pompieri. 

La presidenza dei Reduci pure pub­
blicava un manifesto, ch'è il seguente: 

SOOIETX FRIULANA 
dei 

V E T E R A N I E R E D U C I 
dalle 

PATBIE BATTAQLIS. • 
Commilitoni! 

Domattina alle ore 11 e mezza pas­
serà dalla nostra Stazjoiie la salma di 

Lodovico Kossuth 
Mi pregio invitarvi per le ore IO e 

un'quarto sotto la Loggia Municipale, 
d'ondo, assieme alle- Rappresentanze 
delle consorelle Associazioni, ci reche­
remo a tributare riverente omaggio al 
sincero amico del nostro Paese, al prode 
condottiero di quel gQn^roso e nobilis­
simo popolo d'Ungheria, ohe sempre 
ebbimo aSratellato al nostro nelle bat­
taglie per la libertà contro il comune 
neraiijo. I 

Udine, 2S marzd ISOt. 
li Freeldante 

GIUSTO MUEATTI. 

Udine (Olaszorszàg) — S8\H 1894. La 
traduzione è questa : Morto a Torino il 
2 0 marìio 1894 alle ore Ì0.S3 — Bur-
ghart Carlo Offre — Vdine (Italia) S9 
marzo 1894. 

I! treno, riparti alle 6.50, fra gli av. 
viva ttll'bngheria, a Kossuth, all'Italia, 
scambiati fra gli ospiti magiari che ri-* 
tornano in patria, ed i cittadini ohe in 
quaì momento!»! trovavano alla Staziona. 

, La Giunta Municipale si recherà in 
corpo alla Staziorie, recando una corona 
di flori freschi, con dedica sul nastro 
nero: Vdine a Kossuth. 

Anche la presidenza dei Reduci de­
porrà una corona di fiori freschi sul 
feretro di Kossuth, eolla seguente de­
dica in lettere d'oro sul nastro nero : 
1 Veterani e Reduci Friulani a Lodo­
vico Kossuth. 

ri profetlo comm. Gamba interverrà 
anch'esso alla Stazione assierae al Mu­
nicipio ed alle rappresentanze delle.As-
socìazlonì cittadine. 

Ai figli e alla sorella di Kossuth, ed 
agli amici intimi della famiglia, eh? 
viaggiano col treno che porta la salma, 
verrà offerta una colazione di • 20 co­
perti al Restaurant della Stazione. 

Il treno colla salma ripartirà dalla 
nostra Stazione alle ore 15 (3 pom.). 

Mentre scriviamo queste righe le As­
sociazioni cittadine colle loro bandiere 
abbrunate si vanno raccogliendo sotto 
la Loggia Municipale, e molta gente si 
dirige già alla Stazione per via Aquì-
leja-

A domani i particolari dell'odieriio 
ricevimento, eh' è una dimostrazione 
degna dell'eroe — alla cui salma il gene­
roso popolo magiaro prepara nella sua 
Capitala un ritorno ohe sarà un'apo­
teosi — e degna di Udine liberale e 
patriotlca. : 

Onoriamo e glorifichiamo questi santi 
e martiri della iitiertà, oh'e 'anche dopo 
morti ci fanno del bene, ridestando, in 
presenza del feretro ohe li chiude, gli 
assopiti entusiasmi B le infiacchite fedì 
nei'grandi ideali umani; riunendo po­
polo ,a popolo in un amfilesso di amore; 
e facendo spirare come un sofflo re­
dentore di aria- pura, vivificante, re­
frigerante, sulla morta gora dei più 
bassi interessi e godimenti materiali, in 
cui sembra ristagnara ed affogare l'età 
presente 

Onoriamo e gloriflohiarao in Lodovico 
Kossuth uno di questi santi e martiri 
della libertà; uno di questi benefattori 
in vita e In morte dell'umanità I Re­
chiamo tributo di flori, di ammirazione 
e di riconoscenza, alla sua bara!.... 

Consiglio provinciale 

Ì T •ir 

UDINE 
( L a Cltt^ B il Comune) 

A c c a d e m i a di Udine . La sera 
di venerdì 30 oorr. alle ore 20 l 'Ac­
cademia terrà una pubblica adunanza 
per occuparsi del seguente ordine de! 
giorno: 

1. Il codice Dantesco (Grumelli) delia 
biblioteca di Bergamo. Lettura del so­
cio corr. prof. A. Fiammazzo. 

2. Approvazione del resoconto econo­
mico 1893. ;. . . . 

3. Nomina di due snci ordinari e di 
quattro corrispondenti.. 

Questa mattina alle 6.25 giunse di 
ritorno da Torino il treno speciale colle 
rappresentanze del Parlamento unghe­
rese, studenti. Municipi, eijo., ohe passò 
lunedi sera per la nostra Stazione, e che 
questa aera si fonderà a Pragerhof col 
treno ohe porta la salma. 

Alla Stazione c'erano, il Sindaco ca-
valier Morpurgo, e l'ispettore di P , S. 
cav. Bertoja. Più tardi vi giunse pure 
il presidente dei Reduci signor Giusto 
Moratti. Sotto la tettoia erano anche i 
rappresentanti della stampa cittadina, e 
delle altre persone, un centiniiio circa, 
ad aspettare il, treno. 

Il Sindaco si intrattenne a parlare 
con qualcuno dei deputati magiari. 

Parecchi dei viaggiatori scesero a 
rifocillarsi nel Restaurant della Sta­
zione, e, il signor Burghart, regalò a 
tutti, con gentile pensiero, un mazzolino 
di viole e oiolami, poggiato su una stella 
d'Italia in oirtondno bianco, listata di 
nero, e Colla seguente scritta in unghe­
rese a tergo: i894 — Tur.in — S0[3 ~ 
este io ore 25 percs — Burghart 

I Kàroly — GyOrì szùletés ~ a^'ànla — 

Ieri si radunò il G,unsijglÌQ provinciale 
ed erano presenti i oopsigU^ri signori: 
d'Andrea, Barnaba, Beorchia-Nlgr,iSi 
Hiasutti, Bil|ia, Calottl, Centazzo.piconj, 
Concari, Deoiani Antonino, Dogiani Fran­
cesca, Di Oasperi), Faìiris, Facili, Ferro, 
Foghinl, Gabrici, Gropplero, Gliarnieri, 
Lsoohin, Magrini, Manin, Mantiqa, Mar­
chi, Marsilio, Marzio, Micoli, Milanese, 
Monti, Moro, Morossi, Perissntti, PinVii, 
Prampero, Poppi, Quaglia, Renier, Ro-
viglio. Sartori, Siraonetti, Trento, Za-
nussi. 

Giustifloó l'assenza il consigliere Le­
varla. 

Il Consiglio prese atto della delibera­
zione presa d'urgenza di-ila Deputazione 
colla quale conferiva un posto del Le­
gato Cernazai nell'Istituto per le figlie 
dai militari, alla signorina Beatrice Val-
devit. 

Assegnò alla vedova dell'ingegnere 
provinciale Lodovico di Caporiaccp lire 
3022.08 per una volta lauto. 

Respinse la proposta della Oeputa-
zione, di accordare lire 200 annue, sino 
all'età maggiore, ai due figli da.l sud­
detto defunto ing. di Caporiaooo, con 
voti 27 contro 14. 

Nominò a membro supplente della 
Giunta proviuoiala amministrativa il 
signor Canoiani cav. ing. Vincenzo. 

Approvò, le deliberazioni d'urgenza 
presa 'dalla Deputazione ri?guardaiiti 
due storni di fondi ; 

(Jttalla colla quale espresse parere fa­

vorevole sulla domanda dì Giòvj|nni 
Veoier dì Villasantìna ,'_ĵ r leglltii^a-
zioise d'uso d'acqua dèt 'Tsgliamstì^j 

quella colla quale fu approvata' lo 
lo statuto del foiisorz!a')drauliob^iì«'a-
Bonia categoria il difesa 'del torrente 
Bot i , ' , ' ; , • . ' ' • 

qiìella relativa alla vendila alta So­
cietà Vene'a pfr imprese e costruzioni 
pnbbS,ìohe ili un terreno di spettanita, 
del Legnto Tòppo-Wassermann ; 

•quella Illativa al paffamènfa a favóre 
del Comitato di .itraloio dal fondo ter 
ritoriale del residuo capitale ed ' iutè-
ressi in dipendenza al contratto 12 
marzo 1880| 

Sul concentramento'nella Congrega­
zione di carità di Gajarine dell'Istituto 
elemosiniere di Francenigo,'diede pn--
rórs ftontrarìo. ' 

Sul ooneentramento nella- Congrega­
zione di carità del legato Zanuttlnl, ' « 
favore di nubende povere della parroc­
chia di Nimia, diede pai-eré contrario. 

Sulla costituzione del Consorzio idrau-i 
lieo intertll'ovineUile Venezia-Udine, per 
opere di seconda oategorìa'a destra del 
Taglìamonto e del Cosa « a sinistra del 
Leraeijei espresse pnKere, favorevole. • 

lAppfovò'uftiordinB de( giorrtniipufo 
a semplice proposto dal conais'iere BilUa 
.sulla domanda, di concorso ijijlla pro­
vìncia per impianto della navigazione 
fluviale,! a yapore. 

Sul eonoorso nella spasa per la ho-
niflca della palude comunale di- Muzr 
zana dal Turgnano espresse il .parare 
ohe il progetto di' bonifica debba essere 
modificato nei sensi del voto 27 novem­
bre 1802 M Oon,«lglio superiore dei 
lavori pubblici e della consulta 21 di­
cambre 1893 doll'Uffloio tecnico provin­
ciale e dnlibarò di pagare la quota pro-
vinoialn, oorrisptìndenla ad lUn , ottavo 
della spesa, nel cinquennio-seguente 
alla oollaudazlone dei lavori tutti, J ,. 

Roitpinse due domande di ciechi, per 
essere collocati nell'Istituto di.Padova. 

Rimandò ad altra seduta la domanda 
dì concorso nella spesa pei- la rettifica 
della strada provinciale di .Motta fra 
S. Vito al Tagliamento e il ponte S. 
Marco. 

L a Confederaz ione de l l e So ­
c i e t à i t a l i a n e lira induatr ia l i t 
c o m m e r c i a n t i e d e s e r c e n t i 
convoca le Società federate a straordi­
nario Congresso .in Firenze nei' giorni 
5, 6, 7 aprile) prossimo, col seguente 
programma : . . - ' 

Oiovedi 5 aprile. 
Dalle 9 alla I I . — Ricevimento dei 

signori delegati presso la sede dell'As-
sooiazìonp Commerciale Industriale' dì 
Firenze, •7Ìa Lambertesoa ,N. 11 p . p . 

Ore 13. — Adunanza generale dei 
signori delesati nella grande sala- Mm 
nicipate al Palazzo Vecchio, col «egasnta 
ordine dal giorno: ' 

1. Comunicazioni • della Giunta cen­
trale. 

2. Discussione della proposte aoono-
miohe-flnanziaria, presentala dal Mihi-
stro dalle,Finanza al Parlamento . 

1 Venerdì S. . > 
Ore 9. .— Prosecuzione della discus­

sione. 
Ore 13. — Chiusura dalla medesima e 

votazione. 
Sabato 7. 

Ore 10, —Adunanza dei signori dele­
gati con intervento dei rappresentanti 
i Comizi .agrari, e discussione, dei temi: 
, 1. Aumento sui dazi' doganalii dei. 
grani, , ., 

2. Organizzazione del credito agrario, 
mediante Istituto nazionale di sola e-
raissione, per eseguire la Legge 1887, 
N» 4276,!59rìa 3. . • . ' . 

3., Proposta di Legga generale a-
graria. : • . . , ' , . ' '' ' ' '' ' 

Ore 13. '— Prosecuzione e.fine della 
discussione. 

Ai termini dall'art. SO dallo, Statuto 
le deliberazioni saranno obbligatqrie an­
che per le Associazioni federata le 
quali non fossero rappresentata al Con­
gresso suddetto, 

Il violento colpo ricevuto fo89' sbal­
zare d(al trebo lo Sòàtfon, e' caderg^a 
terra. 'II treno fu farmuto subltoi'eè-fl 
disgraziiito, ̂ enm.jpiepifljfi d»gli;Ì'óqorsY. 
Per caso in quai paraggi ttovsvasi «il 
dott. D'Agbslini ahe,jrpaih''4lò Scatt'on 
le prime pttre,épos«it< lo fece trttf^br-
tare con una oafretta .all'0-tpitale.,iu 

Ivi furono riscontrata uiia ferita l-i-
mm «llB-r«gioir8-i»Pi«»»«metpfts!if™»f* 
«istra, una frontale destra, ed altre mi­
nori, fl^j, Sfj||tt«i)!|gtoiìirf;;5j^^|||.|i,qnin. 
dici giorni, salvo oólaplicazionl. 

Alti^-^dlBilttlaaa^ 
Il ragazzo Giovanni Passon ' d'anni 

15 di BaldaSsèna, operaio alla ieiriara, 
stanotte era intento al lavori), quando 
aooidontalmelile si produsse soòtiatura, 
al 'piedo ed alla g^fubà'déstra.'F'u'.Ira-
sportato alle 3 'di' 'stama'tt'inà al)' Ò^pi-' 
tale; pare òhe la ustioni non ' abliiaiì)», 
tanta gravità. . , ' . . ' ' , 

'Seatro M i n e r v a . Qu'eto éèra 
Sanlarellina. ' • ' 

I^ozione ant isett ic i» . lu qua-, 
^ti giorni in ,cui per. tutta Itali», .ed in 
i,special,mojlo. qalla nostra, città,. è mn 
continuo parlare de)(a Pozione anUr 
settica, priipn^atii dai prof. Gaetano La 
Fi)fi|ia, chimico jn Palermo, njqltissjme 
persona ci,hanna rivolta della domande,. 
alla,quali subita rispondi^iM- •). ,., • 

La Poziqne antisettica ,è .uuQ.speoi-
flqo por ,la tisi, ohe produce ;ea'atti.,d[-. 
remino.quasi prodigiosi,nell'uraupo qv,i( 
gaiiisiivo, e.spoqjaimenta agli amwiilati 
di .tisi florida o galoppante, ' oott ..alta 
febbre,;in àtei giovane} Con piccole.do^j, 
raiglioi'ano l'appetito, i| SOUJKI,9,1H siiat<i 
generala, ?, dopo u,n perioda,-0h9 varia 
i)fti,,40, ai 00,,giorni si ,§ .guarHien . . i,. 

Li Pozione fintìSetlica.Uwm ve(\r, 
dibile soltanto in Palermo presso,.la,r,irf 
maciaNazioiialo, Vift.TpniiBn,0.4Prazi5> 
di ogni flaco,n,,()nn istruzione,,;L«.5, 

Dopo brevi giorni'" di'' InalaittiirV piu^ 
nìto dei conforti religiósi, bìrcon'dató 
dai suoi cari, 'ieri mattina-Cessavi''df 
vivere ' . .• . - ' i ' 'i-

D o m e n i c o Tosollpll' -
d'anni 54. ' • ••'•' 

La' móglie, 1 figli,, le cog'fiatei' ?'d i 
nipoti, addolorati, Ha dàiiAo il tHste' 
aniiiinzlo. ' ' ' > . .. . J . 

Udine, 29 tìario 1894. ' ""' 
' (/Ha prece. 

. I funerali avranno luogo pggì, gio­
vedì, alle o,fe 17, partendo,dalla oa^a 
in via Tiberio Daciani n. 42. . ' 

Osservazioni metéòrólogiclis . 
Stazione diiUdiiia —.&., Istitulfl.Tabiiicii 

Allo m. 110.10 ' I, . 
li».; dal mare 766 4 '7-,4.2 '764.0 ìiisS 
Umidore)»!. tì | 23' ' j7 ,' Hi 
Stato ii cielo I serena aereao lerenè i batóai}' 
Acaa4|0ad m, Il ,,— Il -^ i ,— , ,_- . 
Kiiì'reiìone | — | ' — ' , - i , , WB„ 
J(»el. Kilom. — — J - M "i • 
Ter.D. eealigr, I in.6 | 10.4 | 9.6- | 13.3-

, Cirave disg^raxia 
lari verso le 3 pom. il treno della 

tramvia Udine-San' Daniela percorreva 
la linea dalla Staziona di Porta Gemona 
per recarsi alla Staziona Reta Adrift: 
tica.i , , ',''',, ( !, .,', '"j'', ' ,j',H ;', <•' •'• 

In treno viaggiavano parecchi emi­
granti par la Garmani'n e 'fra questi 
certo Giacomo Scattoa' d'anni 33 da 
Pinzano al Tagljaraonto, che dovnva're-
oaraì a Budapest. • . 

Quando il treno correva fra il 26 ed 
il 26 attome tro, fuori porta Satì Laz­
zaro, lo Scattou trovavi(si su,ll5i, pii^t^a-
forma della carrozza, e volle fatalità,, 
che, essendo ^^nch^ un po'nltiocio, spor­
gesse di troppo la testa par parlare-con 
altri suoi 'cbmpaigni "6Tle 'stavano' l l ì é 
finestre, a andasse a batterla in un,a 
trave sporgente deU'impalQatprV di, ui)^ 
casa in costruzione di certi Cantoni. 

;•', •,', l.(mMlBaj4iO:i 
Temperatara miDibaa all'aperto 2 6 

, Nella n9tte 7.11 ; 6.5. , , , . t 
'T^mpó probabile i ' ' , , , 
Venti deboli'aettentrlonali, cielo aei'eno, teid-

pecatora In'aumeoto, ancor*.(lualehe'.brieala'at 
nord, , I I I • • , . ' . • • i.( • •: 

òoRfÉLk'Assise 
L'omicidio di Sali 

I7dienz^i.f^^$',^àrìig. „ ' . , .,,; 

Pre,siede la Corte il co'mriiì'Vittorio 
Vanzetti, Consigliere della Corte d'Ap­
pello di Venezia; Giudici i 'signori 
dottori Br«gadiu e Goggioli. . ' '> •>' 

P. M. l'ftvv. Randi, sostituto pvoou-' 
ratora del Re praaso il • nostro 'Tri­
bunale. • ••'••'• 

Causa in confronto di Giovanni PasoO-
linl, Giuseppe Pascolini, Giuseppa Rossi'» 
Caterina Fabbro, il primo imputato di 
omicidio premeditato.in persona di Fran­
cesco Cedutti, già assessore del Comu'ne 
di Povoletto ad abitante' a.iSaltja man­
cata lesioni in persona ' di Giacomo 
Spizzo; il' sacohdoi-di subornazione• di 
testimonit il jtèrzo: dl'oomplioltà' nel-
l'omibìdio del' Oeoutt i ' .e ' ia 'quarta 'di 
falsa testimonianza. .' . , . « '. 

Difensori: daii'Glovanm e Gluès'piiè 
Pascolini gli avvocali Mario Bertacioli 
ed Umberto Ca,r*^i, (iel .Gi^eppe p..qssi 
l'avvocato Vitt9rÌQ Gp^atti, ,̂  d^Uft Fabbro 
r'àvvpe^to Gigyaifni. Lev),. „ , „ 

. ' . » » . , i ,..1 • I 

, II perito dottor D'Agostini, confaitniia 
la perizia scritta, fatta i" unioaa-dal 
profi .do,ttor'Pannato,' sulla causa iddla 
tRorte del Francesco Oecuttivi i • 

.11,. perito- armaiuolo Gaetano • Mero, 
dichiara, che i pezzi,trovali, sul corpo 
del Cecutti, possono essere formati dà 
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palio (li piombo tagliato tanto di fucila 
Veltarli come di rivollalln. 
,>U^;i,tet'iìiapoiaa Splzzp (quello della 

sclllo'jipettiita ricevuta dal Giovanni P.i-
sé^ini) , trovasi a Monaco di Raviera. 
St'^ono futte pratiche anche telegradche 
pw la sua venuta a Udine, e si atten-
déH sino e: domani. 

% TtonUni Giuseppe, 
\ji) S|iÌ7Ìo gli disse rii aver ricevuto 

la'scliiopijettata a Sait dal Qiovanni 
Pàsciiliiii 0 (li ossi're' rimasto ferito ad 
uii 'brjcoiu.' Ciè avveniva per (]ueslioni 
di'ilorluc. Gli disse aiicho ch(! unii feoo 
déiiiiiicìa perdio ^li pagarono da bere 
efeoMfo la paca, 

;.̂ L' iin'putato nega assolutamente ijuulle 
citcosftanse. • 

' . Candolti Sàbitsliano. 
t'iiÈKisceva il Cecutti Francesco per un 

bAliiiiisiino uomo, e tutti »i maraviglia-
và:lio della sua ucclalntle. Udì ilalia {(onte 
c M ij Pttsaolliii tirò una schioppettata 
alìf^JìMO per all'ari amoroai, e ohe ri-
masfl teitu«ad.,uui, ,spail*...AL.oarabi-
Àeri che lo interrogarono, lo Spizzo 
léKf» il Mta i 8"Ho prime,) rapi poj fece 
li' denuniiiar'al bfìgadiìir6'.ìCiisl''iil 'nar-
Aiva in paese. 

\ Picco don Luij/i. 
il Conosce lo ^ 2 z ( ) ' e ilb(io"l*oi»ì(!idìo 
l i Sglt". udì , dire c h e u ^ | ^ , f Ì<i(ìvuto' 

!

jia soBlèViSartalat'r»dofflaii(lifi)gli tóe' errf 
^ro, rioeyeMiiilaiOonfefma. Il testa lo 
|n8Ìglìò,"a fài'fj, la, deflUMcia «1 briga­
tore,dei càri{binle,rì; noM sa,poi se sia 

ftata M » . ' ' • ' . , „ y. , . , _ 
Il ,'"tJeòu{tì'"tt'mberlo. . , , ' ' 
l'sa'dèlla schioppettata tirata allo .Spizzo 
I l la gente diceva ohe l'autore fu Gio-
#nniiPa80ollnl'; però lo Spizzo gii dls<e 
me nOii' incolpava> nessunoi ^u (atlNisle; 
Ita con ' Spizza e Pasoolini i ija&ti ' sì 
Mmenlaya oolloSpizZodella voce ohe cor-
«vaisuomrico^tìiailaSpizzb rispondeva 
ma non,, ;̂ qousAv,a(<, luji^suuo.. Anche sul 
lèste correvano sospetti basati su quanto 

andarono per interrogare costui, lo Spizzo 
la svignò. , , ,, 

Ceria^i'Qideomà. ; i 
jfiÈ brigadiere dei rr. carabinieri. Narri 
(fei sospetti 'sitìvali -sopra'M"!'Giovanni 
lascoUui dopo 1' assassinio, di .Salt. In 
^esta occasione fu interrogato lo Spizzo 
he prim.t negò e poscia ammise che 
| i fu tirata una schioppettata: la voce 
iibbliòa desigfiavà ^utore il Giovanni 
feasoolj'ni., . . . . , , 
1"Conosceva il ,0e(!utl;i .Francesco come 
| n buono ,e bravo uomo. Accenna alle 
questioni che erand in'paese pel beni 
cómunali'.amministrati dai' prete ;t,uigi 
t^andor, mentre il Cecutti desiderava 
Qhe l'amminìstfaziane passasse ai Go-
iftune. Ne derivò l'intervento di un 
(Jimmissario straordinario e. d^ii reali 
gjrabìniari perchè ciò àvvahistó ÀI. mo-
Aento dell'omicidio, del Cecutti,i, so-
(Ipatti cadevano sul Giuseppe Pascolini, 
l|emioO';'p'èrsóua'le dell'assessore Cecutti,' 
« sul 'óltìliièn't'è Pitlini, sautese, coma 
mandajariy.^ohe fu ,poj me^so in libertà. 
%e successive iudagi/ii diedero tali r i -
alitati che si procedette all'arresto del 
Giovanni Pascolini. ,<Accelina il teste 
Èie frasi: si fas e si tas, dette,da q,ue-
É'ultimo. 

§ Ij'avy. Caratti fa parecchie interro-
ffiaziom'al' testó'il (lùi(le dice che il Pa-
spolini Giuseppe ura avversario del Oe-
dutti e, oho'no,n. sì gardavflmo in viso, 
É)ecialme.nte: dopo, la denuncia per l'af-
%re dei vimini. Rilevw Tavv. Caratti 
Ifsistemi del brigadiere dei oarablBteri 
del far dire ai testi ,ojò^ eli? .voleva far 
dire : sistema di iog'^nhT.ich^'àl mfensore 
m-ema chd sia constatato, onde- i giu-
mti sappiano • perchè 'Giovanni PàscO' 
fini Biu'irt oar'cete 'da due'anni e'mezzo. 
A L'aVT:''Bortecioiì fa" de'lle domande 
al brigadiere sul sistema suggestivo a-
'Joperatoda lul'^br tar'càntaré i te-
Itimoni. 

9. Il P. M, sì oppone; il Presi'Jente am-
tofetta„gliB,«iiaUe,iatr^ttorie non si può 
»ndftrn.taiit04,per il sottile; indi inter-
tpga ir brigadiere. 
| , Questi nega di aver,offerto 500 lire 
|U un testiÌq(ftioi'di, a'yer'preso parte 
Ikd una oenU-(SfbiÉoliieràla'(5on un prete 
•^i sospettava sul prete Mander per certi 
fatti'ìion belliiohe gli si attribuivano: 
Ipoendio di una capanna, apprcjatneato 
^ella canonica, e frasi (ihe sì dioe-
,]v)jno da jui e8pr,ess,9. p,stili M'indirizzo 
del Frano'eajó C4ou|tir" , > ùi 
j ! Risul t^gorda ««'l^Sppoita d'ali -jivl-
tìadiere èM "'1101''23' marto " 1892 "agli 
& a convinto che Giuseppe e Giovanni 
Mascolini erano colpevoli. , ,, , 
I Si legge la lettera arionìma ohe' ac-
Busa, fjnes,((i dell'assassinio di, Frar)c^?(!o 

f esulti; 'ndnólie lin articolo del Citta' 
ino Italiano del 10 agosto 1803' ohe 

%ì riferiva all'arresto del P. G. il quale 
i l l a sagrj diffirMCo %e gio;;oi prima 
UvrebKìlqaesti'oBlti) ccjb uh .individuò' 
Iti i]uale disse ohe badasse che gli a-
wrebbe fatto la pelle, ?op9? - al -Cecutti. 
ipon si potè pero mai trovare testimoni 
teu questa circostanza. La difesa trove­

rebbe una an.ilogia fra quella lettera 
anonima e l'aiticolo del Cittadino. 

Della Rovere Attilio 
Sindaco di Povoletto. I<'a la storia della 
questione dei beni comunali; dei sospetti-
che orrevano per l'omicidio del Ceoutti; 
del taglio dei vimini fatto dal Giuseppe 
Pascdlini. 

Racconta che nella sera del fatto fu­
rono ad avvertirlo a Magredis ceni 
Cecutti e Serafini, che prima avevano 
avvisato il dottor Calligari^. Andarono 
assiemo a Salt, ova arrivarono verso 
le 9 ; ivi c'era molt.i gente ohe com-
moiitavu il fatto, liilerrogò certo Ba-
gnarosl, che fu il primo a soccorrere 
il Francesco Cecutti, ma nulla seppe 
d'importante. Sul momento si sospettò 
che il muvonto fos-ie stata la questione 
dei beni comunali; aia ciò In bivve 
venne musso da parto. Tra il Pascolini 
ed il Cecutti c'erano dello difTerunze, 
dei rancori, por l'alfare della denuncia; 
il Pusoolini si lamentò col teste del Ce­
cutti Il Giovanni 'Pascolini è giovane 
chiuso; sentì ohe aveva tentato di ammaz­
zare un altro con una fucilata, il prote 
Mander consigliava la resistenza nella 
questione- del beni' c^inu'dali; sentì 
dire (;Î H avesse consigliato di incendiare 
una uccellanda dì altro prete. 

'Ai*iSarabinieri ohe lo intarrogavaiirt, 
^e ppievano essere autori del misfatto, 
il Pitoni. CleVènte od il Pasooliiìl'Giu­
seppe, il Francesco Cecutti rispose pM()-
darsi. 

Un incìdente. La imputata Oaltorina 
Fabbro si mostra sofferente; è mezzo 
coperta il viso da un fazzoletto. Il Pre­
sidente le domanda se sta male, e si 
viene a sapere ohu la Fabbro fu per­
cossa dal marito per le parole da essa 
dette,nall'udianza di J T ; , qhe,ll Pasco-
'l(ui p iovtódrera suo araijnlà- 'còme lo 
erano'tutti gli 'altri 'coi quali parlava 
io paese. 

11 Presidente, essendo òùnsenzienti lo 
parli, licenzia la Fabbro, salvo di ri­
chiamarla, 

tlàiènza pomeridiana. 
Segue K audizione dei testimoni, 
' ' 1 Mattiussi; Érancesoo. 
Parlò cól Pascolini Giuseppe sull'af 

fare dei vimini ed egli attribuiva la 
paternità della denuncia per furto a 

. Leonardo Cecutti, detto il malto, che ri-
fari il fittto alla guardia campestre. 
Non gli parlò mai dal Cecutti Francesco'. 

Ceculli Margherita, 
vedova dell' Assessore Francesco Ce­
cutti. 

Si trovava nella famiglia di Domenico 
Cecutti a sfogliare grano; venne ad av­
vertirla, dal fatto Leonardo Cecutti; 
corse a casa, e vide il marito a letto 
ohe diceva! 0 speri dina ve lant mal. 
Seppe della sohiopettata, ma non sa olii 
potesse esserne l'autore. Molti vennero 
in casa in qnella circostanza, ma i Pa­
scolini non isi" videro. 

Nemici unici 'di suo marito erano 
Pascolini Giuseppe e Giovanni per l'af­
fare dei vimini. 11 Giuseppe lo calun­
niava sempre e lo chiamava Lucifero ; 
il Pittini Clemente sàntese ebbe una 

"questione per il pagamento delle- ostia, 
ma non o' era odio fra loro. 1 Pascolini 
non furono in casa, quantunque cugini, 
al momento del fatto, per portare con­
forto coma tanti altri del paese. 

insiste nel dire che il m-irito gli. a.-
veva detto più volte che i Pascolini lo 
odiavano. 

Cecmii Maria-Tferosq, la'figjia del­
l'ucciso. A.I momento dei fatti) era in 
casa:,suo padre venne dalla campagna 
al tramonto dai sole, stette in cucini^, 
e verso./le 8 andò)'a chiudere il por­
tone col,fanale in mano come faceva 
di solita a .tutti • sapevano di questa 
abitudine. Udì. la schioppettata e si 
mise a gridare; Oh Dio! e corse ad aiu­
tare il padre. Capitò Giulio Bagnaroai, 
e lo portarono, in casa. 11 papà pro­
curava di acquietarla ; tornò ' sul por--
tene a mostrarle il silo ove ricevette 
la fucilata. Il padre dell'imputato Pa­
scolini aveva grande odio contro suo 
padre per l'affare dell' accusa. Ciò 
seppe dopo il fatto, anche quando era 
in carcere per la stessa imputazione 11 
Clemente Pittini. Il padre, proprio non 
le parlò mai di questi odi. 

I La testa si scaglia contro .Giuseppe 
Pascolini e gli da ripetutamente del 
birbante perchè nega la circostanze da 
Idi adotte. 

•• L'esame di queste,povere donno rie­
sca commovente, ed il Presidente dica 

-ohe bisogna compatire il loro dolore. 
Bagnaroli Giulio. 

È quello che per primo soccorse il 
Prauoosco' Oecntti. Questi non accennò 
a|S,(^spetti su alcuno. Disse le precise 
parole': Potresti andar a' vedere in 
un luogo solo .- a vedere., se c'è «ne? 
persona; ma bisognerebbe far presto. 
Nella (i()n{nsionB ,non fece, ricerca al 
Cecutti ohi 'potesse èasara quella per­
sona. In altro esame il Bagnaroli disse 
ohe il peouttis disse : Bisognava andare 
là, in una sola famiglia a cercare 
il colpevole; e gli fece l'impressione 

che questi abitasse in una casa vicina 
a quella dell'assassinato. 

Monai Giovanni,. 
Accorse anch'agli col Bagnaroli e ri 

peto presso a pòco la sua deposizione, 
Cecutti Domenico. 

Senti cUa suo nipote Francesco Ce­
cutti ebbe differenze con Giuseppe Pa­
scolini, pailro dall'imputat'i, ed in paese 
si .'(Ospaltava su questi un muse dopo 
il fatto. Si diceva : Cui che al à fati 
il mal al deoij'essi uiastiàl. Prima del 
fatto, il Giuseppe i^asculini si era la­
mentato col lesto della malagrazia che 
il Francesco Cecutti gli aveva fatta In 
causa della denuncia, e die questa ora 
stata la sua rovina, Era notorio in 
paese che il Pascolini nutriva ranco'e 
contro il Gncutti; cVicava che lo aveva 
tradita, mentre poteva salvarlo, e eli' ara 
la sua rovina. In paese tutti ripetono 
che chi ha conimasao il misfatto fu il 
Pa.scolini. 

Cmutti Leonardo 
di Domenico. Senti la detonazione verso 
le 8 poin., e Cecutti Leonardo vanne 
ad avvertire la moglie del Francesco 
Cecutti di ciò che era avvenuto. Fu un 
certi» SeraHui a Magredis a chiamare 
il medica, e poscia andò in camera del 
moribondo il quale gli disse di non a-
ver riconosciuto l'autore della fucilai^. 
11 paese criticava il Giuseppe Pascolini, 
ohe nutriva rancori col Francesco per 
la nota denuncia. Santi un giorno il 
Pascolini a dire, alludendo all'assassi­
nato : Che Dio ghe mandasse un colpo ! 
Certo Serafini Muriino gli disse che il 
Giovanni .p aacolini nella sera del fatto 
fu a domandargli del padre mezz'ora 
od un quarto prima del fatto. 

(Daremo domani la fine del reso­
conto dell'udienza di ieri. Oggi la 
Corte e i giurati si sono recati sul 
luogo ove fu commesso il delitio). 

R, Osservatorio teologico li F i i i i ia 
ASSOCIAZIONE 

In 

FROPElEMBACHICOLTCIlirRIULIllll 
I!« VAGXGTiX 

È ancora disponibile una piccola par­
tita seme bachi gialto-biavco di primo 
incrocio per la vicina oampagna baco­
logica. 
Riproduzione da alleuam mi .'•pedali 

in collina 
Confeziona esclusivaniento cidlularo 

Con scrupolosa seleziono fi.ì"ilaglca e mi-
croscopioa a doppio controllo. 

R a z x a r o b u e t i i ^ ì i i l n i i t 
B o z z o l o e c c o s E i o n a l e 

Condizioni vantaggiose 
Per programmi ed ordinazioni rivol­

gersi sollooitaniBnto in Fiiiragnii al di­
rettore signor P, B n r c l l i , geometra-
agronomo,-od In Udine al signor A t ­
t i l l o B a l d i n i » Cambio-valute. 

Hotel BeìBGClilm & Restaiait 
I ia iL.A.I«0 

Fostsioim ceutralisRÌma 
Il più vicino alle Esposizioni Riunite 

di Sport, eco. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezai di L. iO,iS e 15 al giorno 

lutto (lompreso. 

Premiati Stabilifflenli M Fibroao 
Uopprescntuntc in Udine e 

Provintiia i| signor *<<»r«'iiK» 
d Orlandi di Cividiilc, con 
rficiipit.o in Udine- ui np.|»'V,io 
del »iguor Paolo Gaspardfs in Mer-
oatovecchio. 

Presso la ditta oiodeslina tro­
vasi un rieuo e copioso campio­
nario di delle carte, dei più 
svariati di.segni e qualità, a 
pro'/.zi della mas.siraa conve­
nienza; 0 si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite ài 
oiù tardi entro otto giorni;,! 

^Brunitore istantaneo^ 
'tt. 
S; 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A l r r i N O 

L'ordine del giorno della Camera 
Soma È8 '-f L'ordine del 

giorno della Camera per la 
seduta di lunedi reca: Sor­
teggio degli uffici, ititerroga-
zioni ed interpellanze. 

Pel matrimonio.degli ufflolali 
Roma 28 —* • La Tribuna 

dice che Mucenni -alla riaper­
tura della Camera presenterà 
il progetto colle iiuove norme 
pel mairimonio dogli ufficiali. 
Intervista fra Guglielmo e lo Czar. 

Lo Standard ha da Berlino: 
L'intervista fra Guglielmo e 
lo Czar avrà luogo prima di 
settembre. Secondo lo stesso 
corrispondente il primo risul­
tato dei negoziati interna'zio-
nali riguat-do gli anarchici s.a-
rebbe d'introdurre dappertutto 
il monopolio per la fabbrica­
zione della dintiraite a profìtto 
dello «tato. 

C^ pHr pu l r e i'*tiiiitnrtiìiimente 'oiia" 
g iiiiiqui" inotallo, oro. uig 'nto, pac-
^ foiig, broniio, olidi'O eco Vendesi 

" d al pri-iBO di l,euwsniii t s pioiso 
S rUflicii) AnuUiiii di'l Gmrniile il 
g F K I I J L I , Udine VifMi- l'reAt-

pQ tura iiutu. tì. 

l((iirumtore istantaneo is 

Bollettino delia Borsa 

HÉto i Cali 
Garantito il 28 par cento di l^osfato 

di Calce tutto solubile nell'acqua, man­
tenendo cosi la (luiilttà superlativa, or­
mai tanto nota a ohe .non teme rivali 
con qualsiasi altra importazione. 

Analisi; Laboratorio Ohiniioo-Agrario 
di Bologna e Stazione Agraria di Mo­
dena, Anidride fosforica solubile nell'ac­
qua e citrato 14.72. 

Prezzi) d'ccigme limitiitissinto 
Deposito A C. Rossali, Udine, Casa 

De Toni, Giardino SI. 

DEPOSITO BIRBA BI&RAZ 
IN CIVIDALE 

I aòttosoiitti si pregiano annunziare 
di- avere in quea.t' annp assun to il De­
posito e lii rapiiresentanza per dividale 
e suo distretto della rinomatissima e 
più volto premiata 

BIBRA DI SSEIOTBLD 
del fratelli Beluinghaus' d i fitaz. 
Lo smercio dolla suddetta birra verrà 

eseguito tanto in fusti che in bottiglie, 
ed a prezzi limitatissimi. 

Fratelli Piccoli 
Cividale 

3., 

3 

VeraarrioDialrlcB 
d e i c a p e l l i 

preparata dui 
Fr. RIZZI-FirBM» 

Nuova riaoraats in-
voniione per «lare a{ 
capelli u u perfetta e 
robuita arrimlatora. 
Coll'uio coatlaaato 
dellaRtooiolina ulta' 
le lignoreelegnati pt>' . 
mano ottenere la lorOiJnpIgUatara acricoiatn 
etuiiandameate cou'i di-inoda, e colla piii breve 
e leinpliee apulieizlaae BaXeri b.igeare i capelli 
con la Rlcoiotlna per ottenere Istaatanearaenté 
mis magoiAca arriccialura «ha rinarrli inalterata 
per pareoc))! glorol. 

Freno della bottiglia con Urasioiia TU, 9 .SO, 
Trovaeì veodìtiile la Udine Dreaab t̂ ÀmmlDî  

• trazione del Qioroala II Priuli, ' ', 

"ERNIGE 
" I àTANTAN| : | ; " j ? f 

Som-ì bisogno d'operoi e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio uio-
1 ig^h. — Veodtis) pres'.o l'Amini-
uistrajione del t Friuli » alj p.reMO 
di Cout. «« 'a Buttigli». 

C. BURGHABT 

UDINE, 29 mano IB'Ji. 
^<i- '* i i l*?» 

Ital, b "/g coatt^iti ex coup. . 
- Une mesa . . . 

Obbligaiiooi Aaae Gceles. 5 "U 

ferrovie d'Italia 
. S •;, Italiane . . . . 

?uQdiaria Banca d'Italia i ^1^ 
• • > • > ' / > 
• 5 "/, Banco di Napoli 

F.-r. Udine-PoDt. , 
Kcndo Caaea Hìip. Milano B̂ /g-
Preatitò Provincia di Udina . , 

4xl( f «ti 
Binoa d'Italia , , . , . . . . . 

- di Udine 
• popolare Frialana. . , 
• Cooperativa Udinesi . 

Cotonificio Udineie. . . . . . . 
» Veneto 

Sooietà Tramwia dì Udina. . 
• ferr. MeridìoaslI ex coup. 
» > Mediterranee. , . 
• «^ntnibt e valiate 

arancia ehe^nè 
Germania 
Londra. , . . , , 
àeatria 9 Banoooota . . < 
Corone. 
Napoleoni 

d l t l i n l 4ÌI«pac«l 
b̂ÌQ ûra Parigi «a coopoai 

l'I, Bonlevard ,̂ ore 11 V» pi"", 
Tdadenaa baona. 

Ij mar. 
8'.06 
S'C' 
83 — 

301. 
•in. 
167.-
477.— 
)4'l.-
O C -
509.-
tOJ— 

9 1 ) . -
112. 
115.-
38.-

1101).-
205.-

8 0 . -
6 0 5 . -
4 6 1 . -

l u . eo 
u i . ~ 
28 8N 
a SI 
I 14 

2277 

7805 

9 mar. 
87.10 
87.1Ó 
Si i . -

801.— 
277.— 
4«8.— 
177.— 
440 — 
470.— 
IID9 — 
1 0 2 . -

910.— 
1 1 2 -
116— 
3,) . -

100. -
306.— 

80.— 
G06.— 
453.— 

114.10 
-HO.'/. 

28.PB 
231.'/, 

1.14 
22 78 

78.40 

4 
i 

Toi'd-'l'ripe • 
iifallibile Uistrutt,ìrB dei TOPI, 

S'IRCI, TALPE - Ru<;coffl>-o<iiiaÌ 
perchè non JJ-TÌCOIOSO per gli ani-
cdiilì domestici cotn«; la pasta ba-
ilese e nitri preparati, Vetidtjai rt 
Lire I «I pai-cu (trî sHO 1' L'flicio 
Vnnun'ii dtìi aiurfwlH » Il i^r»uli » 

•^ •vvvvvv^r 

llESr.AURANT' 
DELLA STAZIONE PcRROVIAmA 

Cucina calda dalle 9 ani. alle 9. p. 
frvvMt d ì p t n x » » 

(1 frpq'iBHiaiiiri drtin g-ila' interna 
p«gh^>r'lnno il biglietto d'Hotrata etax one 
siiHanli) nel caso avessero da aorlira esl(« 
la tettoi'f) 

Esperii VitiGultori ! 
Nella lotta contro l'OIDItJM e la PiSRO.VOSPORA usate il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O HI A O N A 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO D.'XLLA PREMIATA DITTA''f _,._̂ . 

MlIERE SOLFDREE T R E Z Z A 

ANTONIO ANOBU, gerente reapoaubiU. 

TAVOLO MARGHERITA 
CVedl avviso in quarta pagina) 

O E S E N A 
ad importante gruppo di Miniere della alla quale appartiene il più esteso 

ROMAt;N,\. 
L'applicazione pratica e la analisi fatte nei primari Uaboratori Chimici 

Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in oonCr'onto agli altri 'selli 
esistenti in commercio. 
BIB" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfata Rame "TBM 

S p c c l a l i t ù atsìla. Ui i l a ( in sacco di cotono') Solfo | t o I v c r i z z a t o e x t r a 
Solfo n c i d o - Solfo v e n t i l i i t o s u b l i m e 

Ofiiii sscco pria la istra i m e la A a elicMla 
IMK G r u u i ' d u r a l d u l i e con t ra i ruz lo i i i l tM, 

P r e z z i eccezionali 
In UIÌlNli: presso il Signor 

A N G E L O S C A I N I 



11̂  FRIULI 
msBi 

I/O inserzioni per M Iriuli sh uìcevond eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

HéHlé iiMiiiniiiai 

Mantienî  la testa fresca e pulita assicurando una fluenlo capigliatura sino alla più tarda vocohiaie,. 
Vcadesi da tutti i Ffirnla<ii.sti>, l'mfuraieri, Droghieri e Parucchieri dnl Regno a 

L. 8 " l » 5 0 al flacone, led in bdltigl.i,a da e l'cu un litro a U S . S O la Bottiglia. ' 

MILANO" MILAI^O Fèpòsite t§rierale da Al MIGONE E Gà Via Torino, 12 
Alle. 8pe|diklo(|l per pk'̂ oo postale! aggiungaVe «en)eelmi 80. 

Udine da Knrico Mason cjiiopagliofa, F.lli Petrotit pamitcobiBr), ftancBsoo Minisini drogliiere,lA. F«hri9 farmaoiiia — A Manìago da .Sil»!o Rnninga fal•4laei^t'l 
A Pordenona i a GìysBBP*T'"" ' ' • "8"^ ' ' " ' ' * ~" » Spdimbergo da Engooio Ori mi o dai Fratelli Larisa — A Tblmeji» da Cliiiis» farmaoiita 

DOPO LA CURA 

# Batti 
~'iW^^^ s 

cahMa MnU 

Mf iimMi««ii)() E mmm mBwmi 
v tm^L f vÀM<4)«ÉtdiMwr M^nràw ̂ T •! w •-^-dtWtLiMnWlti 

EHLESSIà 
e alli 'f mnlaitiis nctvi 8P, 61 g\»a' 

,risouti(i ia,iiicalmi;ni<!ui>il<ì oeiebri 
p o l ^ i n dfll _ 

' stitiMipo mum\ 
' DI.B9i.0àNÀ^ 

, S •ltov«\)o IO HMi'u ftforr 
ai'llp pHriinni) fafmacie. 

Si «JiftlinCe grBlìs l''i pusoolo 
tfei puslii'li. 

"W*!" 

rAiniclo Borace llaiifi 
i t MÈFEftiTO - Iliarca Gallo - IL PllEPERITO 

Vendesi da tuttiJ'fìS-o^^it'riJ , 
I JII| l lHP|l |l 

Aepa di Peianz 

molto ^a,n^rlore all6.Yi(5Jiy ^ 

VERA TELA ALL'ARNICA 

sooeilsntissima 80()ua da tavole 
CERTIFICATI' 

Baccelli, Da QiQVaaai, Tati, Sagliona-
Lappotii, .Quinoo, Chierioi, V. P, Rp-
nati, Crespi, OelottI, Msirzuttini, Pan, 
nato, se'd aUp illustri. 
.Unica«pncisssionacio p6rr".tutta KItalia 

A. V. BApBO — Udine - 8u 
Nrbf? Villana, .Villa Mangilli, 

, Si .vende î l̂̂ le,Fantasie e Dragliane 

GALIiEAIi 
JMlIuào Farmaoia ANTONIO TENCA, sucotoore a SaflBani • Rlllaiat» j 

Don laboratorio chiJnlco, via Spkdari, IS I 

iriense ' Arrivi Partenti Arri 

PrBStót>ì>i4o ijnastb pi eparato del noslro Labwa^orip, dopp una lunga sorìa'd'anni 
di prova, avendons ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque é stato 
adoperato, ed una diffusissima validità in Europa od io America. Acconsentita la vendita , 
dal Consiglio Superiore di sanità 

Esso non deva esser confuso con altro specialità che portano Id STESSO ^OM.IÌ i 
elio soBO, INJJPEJCACl, e^ap^a.'o dannose. Il nòstro preparato è nn Oleoiteorato dtstescf so 
tela che contiene i principii d é U ' u r n l o n i k i u n t a n n , pianta nativa delle alpi, Co&oscitila ' 
lino dalla piò remoia antichità. 

Fu nostro scopo di trovire il modo di s 'ere la nostra tela nella quale noii siano 
alterati i prind'vni attivi doll'Hrmca, a ci f^iaino'feUcemente r i u w t i mediante un pipa««8i i » 
ii |Je<il>i|e t d uii u ^ p 4 r « t u <tl I t o s t W « s c t n s l v H l u v e n z l o n n e p r o p r l d t f t 

La nostra loia viene tdvo.ta FALSIFICATA ed imitala goffamont col ViìRDERAME, 
VELENO conosciuto per la sua tuìona corrosiva, e questa deve fsiera rifiutata, richiede^yo 
Quella che porta le nostro vero marche di fabbrica, ovvero qne'la inviati, direltamonte 
oalia nostra Farmi-c.aj che è timbrala in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute'in molto malattie, come lo attestano i 
u n m o r o a l « e r t l O o a t l e l i o | i<^N«eit i | imo. la lutti i doluti; in generale, '^d^ in 
particolare nelle l u m b u g c ' o l , nei r e a m u t l s m l d ' o j r n i n ' i iFto nel ciJì'po i a ' s A n -
B*ig;lo3ie è p r o u l u . Gio.va nei doQ^u^l, r c n n l l da c o l f c n u « f r l t l « n , nelle m w -
l a t c l e d i utero, nelle ìenlsoFMc'c , t i e l l ' > a b l i A s | i i a n i u | i * « ' ^ ' u t e ^ o . ^ e o o Serve 
a lenire i d u l u r i d « a r i r i f t i I i f j ^ l - l i H ^ i » , dat g i s t i » ; rtsolv,e-1a cill93Ìta, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre' molfe'aUre utili applicazioni per malattie" chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

^ Costa lire 10 .SO al metro — Lire 5 , 5 0 al meiso metro, 

Lire I , » Ò la scheda, franca a domicilio. 

l U T e n d U t t r l ^ i In KiAlne , 'Fibtis Angelo, f. Camelli, L, Biasiali, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzà-Girolara ; B o r i a l i » , Farmacia C. ZaneUi, Fermacia Pontoni j V r l e s t e , 
FarmMa T3j Vinetti, G Serravalli-! Zara, Farmacia r '̂. Ancirovich; T r e n t o , Giuppon 
Carlo, ' ,Fr:24 C , Santoni) f e n o j i i » , BdtneVj e * n a i , Gfab'Ovitii ; CIMii ie , G. Priftiam, 
Jachol F. j l l l l » » o , htabiliBiento C, Erba, Kvja aarsBla,' 'N. 3, e sua succursale, Q»)-
krla VìttcTrto Emanuele, N. 72, Casa'-A. Maftutui 'e comp," V)B Sala, N, 16 ; Honnaj 'v la 
Piate, N. 9d, e in tutte le principali Farm eia del Regno. 

'Par il 
Ufc UDlflB 

È|. 2 , . -
0. 1.6t) 
M-.« 7.0S 
D. 11.25 
O.'ls.ao 
0 . 17.60 
D. 30.(8 

Arrivi Pa rletiM ^rrivi 
VE««ZU DJL VEHEZIA i ilDinq 

6.60 JL). 6.0.Ì 7.46 
9.10 0. 6.2S 10.18 

10.14 0 . 10.6B U.ii l 
14.16 a. J4,?0 

18.15 
10.6$ 

18.20 M. 
J4,?0 
18.15 23.40 

as.M' ' p.' • l i s i 21.40 
?3.06 ,0. 2?.!?0. 3.35 

(*) Queato treno «i ferma a Pordenone. 
(") Parlh'di'Pordenoha. ' 

DA TAHABBÌ A SPILlMBEaaO 
• Jl 1 M M' 

ISA BPlLtMBBHQO 

0. 9.30 10.16 0 . 7.65 8.46) 
M. 14.4» 16.36 1 M. 13.10 13i66 
0. 19.15 2 0 . - 0 . 17.66 ISl'ó 

DA tlUIIlE A POKTEBBA 

0. 6.55 

D. 17.01Ì 
0 . 17.35 
et/lniidkn>g 

0. 0.30 

%.-m 19.03 
''20.50 

A uolnr 
9.26 

'Ife. 
19.40 
ao.05 

v.,iuiup.«.H — Da Portogruaro per Veneria 
ala dre'lff.ia e 18,«3 Oli Vèneiia arrivo allo 
ore W.lfS. 

OA c;o<f 

0 . 7.* 
M. :13 . | 
0 . i7.a 

A tdmTUUH 

ia.57 
15.46 

HA PUnTOQH. A CDIKK 

M, 8.B? . 9.07 
0. la.33 
M. 17.14 

15.37 
19.37 . 

DA. OPIWR 

, M. '6.ip 
M. • *. |0 
M ; I I . ? U 

' M.-1I 

A dlVlDAUE 
<1.4l 
i9.41 
18.01 
16.07 
20.12 

DA OD 

M. '2. 
0 . 8 
U. 16.. 
0 . 17.1 

ORAI 

A TniEBtE 

7,28 
U.I8 
19,86 
au.47 

DA CIVIDAI.K 

0. 7.10 
M, 9,65 
U, 12,29 
0. li),49 
0. 20.30 

A UDtNH 

7.S8 
10,26 •' 
1 8 , -
17,18 
20,68 

R,IV'€1"0L1NJ 
VERA .MUllCCIATRICE 

D E I C A P E L L I 
BAI Rl^M'lÈtitr-lfimi -"te'ÌBÉNi'E 

fettaftót:tlÌr*M^̂ ^ im: ' 
LINA tutte iti signoÌB-eléjfaoti spotraoiHHottifiilBrd'Ia loro ès'ui- 1 
uliatliri trricciata stopomlamant • C O T ' è di moiia, 0 colla più 
breTO ejsemp ics "gppliaaziona. Bast'rà bagnare-,! capelli «on 
111 HlCulOLlSA'', fnirf.olteijBre islTBtaDanmtntòTil'iia magnifica 
arricciatura chi rimarrà luallenita per parecchi giorni. 

Prezzo della Bottiglia con istituzione L, 9,&n 
Trovasi vendibile io 'UDINE presso l'Amministrazione del Giornale // Friuli 

farleni 
DA ODIK 

R,A, i 
B.A,,ll 
« , ^ , 1 8 
'6,4, iS 

A DDin 

11,07 
12.56 
19,66 

1,30 

{IO DEULA TRAMVIA A VAPORE 
DlMBi-fi^AK. n i l K I B l A S 

PA TaJEbTR' 

0, 8.36 
0, 9.10 
0 , 16.45 
M, 17,40 

Arrivt 
t A B bAnlKLB 

,J5 ',9,56 
;iO 12,56 
.35 13,23 
,sO ta.u 

Parteme Arrivi 
DA fl. D^tltl!tE A ODINE 

T.m II.A. tl.56 
1 1 . - a. T, 12.J0 
1.1,40 R. A, 18,20 
17,16 S, X. lp,S5 

i | | s ; £ s ^ 

Riistoratore dei capelli Fratelli RiIZZI — Firenzt? 

Queslo pi eparato che conta'piùdì'irVnt'annì di Vita con 
brillante sjucce.sd, selisa essere l'hsl 'llfitui'if," ridmla 'ai' 
cnpe/li bisnclii.illloro pi-iujitivo color mro, castagno'ii 
biopdfi; inipediacb Ui caduta, «bfarla ' i l 'bulbo, % d i toro 
la uiori>iop|;2à le liflliizza deilai^iavenlilil NAD lorda lai 
p'flle né la biao'olSeria é {lu^sce il capo diillaiferfobi. in -
Vienb preferito da tmti>,pttphti|dlj soiftpjieiijjni», applin 
ciizibile. , 
' 'A l l a bottiglia I .̂ a , p ^ | posta aggiuig«fp owViiSRi 

A0̂ Oà qf.LESPi.AlftlCAM' 
la Siù riqomativ .tktnrf In lintt Sola'bottiglia ' 

Tingo pijrfettainoate nero capelli 'e 'barba'senza lavarsi ne^.p^ipoa ijè (Jopo 
l'operazione, Qjuuào può tingerai ^da sé impWgeudovì meii0'd,i cinqi^e WIRn' ' 
L'applicsnippn i duratura 15 giorni. _ ' 

Una l)o).tiglia iD, ,elegaqteiiqs<pcnio' ha la durala di ^ mesi e cokta L. '4 . 

€i" KB» 0.^1? f«!,M.I5SSlC;%'»llfti 
Xiatasa in, Oowetloo ' 

^ > ì - * » , y ; i y , f e ~ i 7 r ^ ^ i i i - J > f c j ? ^ l 

PRIMIATO SfABIUraiOMCCAlGO &IQMSNI B M I 
— Via S, Antonia, 35 -PIACENZA (Emilia)- Via S, Antonio,,,'3S — 

Speoiautà M O ^ J I J I E*:e)R GiA:^piisr,cit 

Ultima lievità: W O l f t Ì A B & H i H ì f Ì P"»- ^W^^ 
È un tavolo elegnnllssimî  U QU) tMoliere 8 gatobll rappresentano 

una bellissima marglieirita, moî ta'tal su elegante tretóieflé bronaafo.' Si' 
prepara (inohe phr sqiolfo da ^visite, cól piede d&raih in bh'ó'firio. 

Fiesiso 4el tavolo pél ela;ccUaó ìi{ 30 - per salotto ia. TIBI^ II.,BÒ '' ' 
J pnizi si intendono tranoo-atastione Plaoenia — tìasia per imbaHag-

gio gratis. . "'' '"''' 
. Presso 11 detto Stabi|ira<)n^ trovasi un oopiteo! assqr,timento .di, 

ERPICI •HOWARD A CATANA ' Z Ì ; ^ f . ^ . ^ S 
nella chiusura dei ganci, in modo da, rendere tmpossibilergvJalunque 
roitum 0 deformazione. — Bieipl à41* 2Dia IL, 60 BepondoiléidfcnenBloni. 

Si Inviano Cataloghi illustrali @RATI3 anohedl-'sHre'maeohìne agrarie'. 

\ 
< i 

! 
,.| 
(' I 

pericolo di maccbiue, ciim«|[ìV,vierib"Per qul-lla _ .__ . „ , , -
Il C r r u i i e A m c f l s a u » f, composto di' midólla di 'bue' la ' 'qn'ale"rio-

f i « i il biilba'diìi bapelli e'n'e evita la caduta Tinge ini BIONDO'QABTAGKO 
e NEROl perfetti. ,1^- t5n peiio in élbaante astuccio L, a .St» . ' • ! 

'' 1 " I H 

TINTURA FOTOSRAfH^A i§iTANiW»!fe^ 
Questa pr'etniatd'tltltUra posstede la iviiitù dii t ingcren icapelli e ila baVba.i 

in BRUIVO e'?i'ERÓi'natiirale,'sénj!a'maccl|iariJ'l.a piiì||e„conie falino la ,iijsg)i|jor' 
parte' delle'tinture've'àdhte'finora in l^ur,epa Di pili lascia t'Capplli,jitor,biqi 
opina prima'dtfll'otWrazione IS'Uza il 'm(niiso ij^jfno alla !|a|lut8, — , ^jrezjqj 
dell ai «cftola L, 4 , 

Tro»an»i vendibili presso l'Ufficio Ajnnunzi elei Giprni|le,,lL P^ l^J ,} , P i? /» , 
yia Prefettura n. 6, i ' • 

Elixir Salute 
ilei'frati Agostiniani di S: Pàolo. 

coir USO di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisoĝ no di me-
didalmìsnti. 'Esso rlrlvigtoTìsce'le 
forze, purga il sangue e Io 

^ • K t l f t f f i W ' ^ Ì A s o W t ó i X u ' n . i 
del giop ale < (1 Friii(i » a Lire » . 5 0 la 
Bottiglia. 

?5??P ^ t a ^ ^ M M ^ t t f a M U t ^ 

€OL'LE Mit i AcUiftÉ 
primaverili, l'organismo ribl̂ lede la.cuna ricostiituente-tìel^ 
sangue, la quale .può farsi icc|ll'e9d6lleate ,' ' ,' 

or 

che rinvigorisde gradatamenti^ gli ptpipaQhi,^ót!9lij,^,||m^|^,'| 
la regolare digestione se' pre^o eoli' i 

'Lfl'Regina deHe lAeque da' tavola. 

Udine 1694 — Ti;. Karoo Bardueoo 


